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Ci sembra questo, nella lun­
ga serie di concorsi per opere 
architettoniche il più riuscito 
per numero di concorrenti e 
per valore di opere. Diremo di 
piti: mai, in concorsi prece­
denti, abbiamo notato un nu­
mero così ricco di progetti e- 
seguibili perchè rispondenti in 
tutto allo scopo. Come si sa 
il concorso imponeva oltre che 
il fine per cui esso era bandito, 
anche modernità assoluta dì 
concezione.

Anche la commissione pre­
posta alla scelta non si perderà 
d'animo e seguiterà per la stra­
da così bene iniziata prima da 
S E. l’arcivescovo di Messina 
che ha voluto il concorso e poi 
dalla maggior parte degli ar­
chitetti che vi hanno parteci­
pato. l'Italia avrà nella diocesi 
dì Messina la prima chiesa fu­
turista.

Futurista certamente, di­
spiaccia pure a qualcuno a 
molti o  a tutti gli architetti 
concorrenti ai quali vogliamo 
ancora dare una lezione d'ita­
lianità col ricordare loro che in 
Italia non esiste altra tendenza 
d'avanguardia al dj fuori del 
Futurismo; che un artista di 
avanguardia italiano non può 
essere che futurista; che le 
espressioni più vive, nuove e 
originali dell'arte italiana «li 
oggi sono futuriste. Infine che 
io architettura c 'è  un pioniere 
italianissimo, Sant'Elia, da cui 
han preso le mosse tutti j « ra­
zionalismi ».

col motto Fùtes, quello di An­
na Gabrielli f  forse qualche 
altro.

Abbiamo rapidamente acccn-

I più bei progetti per le chie­
se di Messina sono futuristi 
anche si vi è chi presenta an­
cora qualche compromesso o 
traccia con modi stilistici stra­
nieri.

Tra pochissimi anni — sia­
mo assolutamente certi di ciò 
— un magnifico gruppo di ar- 
architetti italiani espressi dal 
nostro tempo e interpreti ar­
diti di esso, avranno creato in­
tera nn'architettnra nostra al 
cento per cento e degna della 
graade Italia di domani.

Questa sarà la più grande 
vittoria del Futurismo.

Segnaliamo alcuni degli au­
tori di proietti che rispondono 
di più alla modernità richiesta 
dal concorso aggiungendo qual­
che breve osservazione.

Mario Ridolfii progetto che 
ci sembra tenda ad una ecces­
siva semplificazione di massa.

Ippolito Battagliai composi­
zione a base di masse cubiche 
accatastate; l ’ interno è bellis­
simo.

Motto: Croce-Grifo : moder­
nissimo e bello tranne il cam­
panile che arieggia a gabbia di 
uccelletto; l'altro progetto del­
lo stesso e forse anche superio­
re al primo.

Lapadula-Romano : presen­
tano vari progetti, tutti ispirati 
ad una ardita modernità.

Ceccaretti"Farnetti: notevole 
il .progetto N. 2.

Pellegrini nel suo progetto si 
preoccupa d'una modernità di 
masse in armonia con l'am­
biente.

Wittinchi-. in uno dei pro­
getti c’è  della grandiosità mo. 
numentale forse non adatta 
all'ambiente in cui la chiesa 
dovrebbe sorgere.

Giuseppe Samonk: bello per 
una vasta serenità severa il 
progetto segnato A. 30.

Franco Petrucci : il suo pro­
getto è interesante come chiesa 
di campagna.. C ’è un bel giuo­
co di masse : modernità rela­
tiva.

Motto: Alleluia: notevole 
anche se, con-., molta libertà, 
baroccheggia.

Panei un sapore orientale 
ma bello di masse ampie fatte 
per esser dardeggiate dal sole.

Lapadula-Romano : di con­
cezione modernissima ma poco 
chiesa il progetto segnato IV. 
migliori i N. 11 e S.

M. e G. Pediconi: anche 
questo di concezione modernis­
sima ma niente affatto chiesa.

Altri saggi degni di nota sono 
quelli dell'ing. Bertoia, quello

Arch. A. SARTORIS • Notre 
Dame du Phare

nato ai nomi degli architetti 
che hanno preso parte con spi­
rito nuovo a questo interessan­
te concorso.

Si dovrebbe aggiungere che i 
grafici che accompagnano la 
parte estetica, artistica rivela­
no una tale conoscenza dei più 
nuovi e arditi problemi co­
struttivi che vien quasi fatto 
di pensare che tanta cultura 
può soffocare e spesso soffoca
10 slancio lirico di cui deve es­
sere scaldata, animata l'archi­
tettura italiana del nostro 
tempo.

G. P.

PRAMPOUN1 ALL’ESPO­
SIZIONE VIACGIANTE 

DI NEW YORK
NEW YORK, 20. 

Come è noto nel prossimo 
anno a New York verrà inau­
gurata una esposizione interna­
zionale di arte patrocinata dal 
College d'arts Aseociation di 
New York City.

Alla esposizione partecipe­
ranno 17 Nazioni che saranno 
rappresentate dai più valenti 
artisti.

L’Italia figurerà alla mostra 
con artisti direttamente invita­
ti dal Comitato organizzatore* 
tra quali il nostro Enrico 
Prampolini.

L’Esposizione poi inizierà u 
na tournee nei più grandi cen­
tri dell’America del Nord co 
stituendo così un primo esem­
pio di Mostra viaggiante.

L'iniziativa è genialissima e 
ci auguriamo che anche in Ita 
lia si possa avere quanto pri­
ma qualche cosa di simile.

11 Sindacato degli artisti, ne 
siamo certi, potrebbe assumer­
si l'incarico.

QUADRI DI TATO AL 
PALAZZO DELLE PO­

STE DI GORIZIA
GORIZIA, 24.

(T . C.). —  Il palazzo delle 
Poste dj Gorizia che dovrà es­
sere inaugurato il 28 ottobre 
avrà la sala delle conferenze 
illuminate da due grandi qua­
dri del noto pittore futurista 
Tato.

UN CARTELLO LAN­
CIATORE DI CRAU 

GORIZIA. 24.
(C. T.). —  Per la propagan­

da dell'uva nella provincia di 
Gorizia è stato affidato al gran­
de artista goriziano Crali ¡’ese­
cuzione di >un cartello lancia- 
tore futurista. Il cartello acnmi 
ratissimo ha creato migliaia e 
migliaia di... vendemmiatori.

PROGETTI FUTURISTI 
PER ALBERGHI DI MEZ­

Z A  MONTAGNA
Gli architetti Aloisio, Guzzi 

e Sot-Sas, hanno presentato 
vari progetti riguardanti la co­
struzione di piccoli alberghi da 
essere edificati, come essi stessi 
dicono, in località di mezza 
montagna.

L'idea di questi architetetti 
è veramente piena di interesse, 
giacché oltre tutto contribuisce
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a quel movimento voluto per 
dure maggiore riuomanza tu­
ristica a piccoli paesi.

Essi hanno presentato questi 
progetti che dovrebbero frutta­
re lino all’ inverosimile le bel­
lezze della natura, le quali 
debbono contribuire ip modo 
ampio a rendere più suggesti­
vo l’edificio da costurire. Te­
nendo conto di questo elemen­
to naturale i progettisti hanno 
immaginato di porre al piano 
terreno la sosta per le auto­
corriere e le rimesse per le au­
tomobili.

Qualche negozio, od even­
tualmente un piccolo ufficio 
postale che esplichi tutte le o- 
perazioni di posta viene ad 
incontrarsi con l'atrio dell'al­
bergo, o  con un portico che dà 
verso la strada. Al piano terra 
inoltre vengono installati fi 
bar, il caffè, il ristorante, col­
legati fra loro con i vari ser­
vizi, e distendentisi attorno al­
l’atrio in diverse direzioni.

Al piano supcriore sono le 
camere da letto.

Questi pìccoli alberghi che 
potrebbero avere in seguito un 
maggiore sviluppo, qualora le 
circostanze lo richiedessero, so­
no tali da poter vivere nor­
malmente senza il grande af­
flusso di turisti, ma con la sola 
clientela provinciale, quindi 
tali da non richiedere una spe­
sa fantastica.

Inoltre essi assommano nella 
loro semplicità di linee i pregi 
di un'architettura tutt’altro 
che artificiosa e assai vicina al­
la bella architettura rusticana.

MOSTRA DI FILLIA A  
ROMA

Al « Bragaglia fuori com­
mercio » è aperta la Mostra 
personale di Fillìa che contie­
ne alcune aue recenti pitture, 
di carattere aereo e di «arte 
sacra futurista ». In questa im­
portante esposizione è possibi­
le vedere alcune delle più tipi­
che qualità espressive del pit­
tore futurista ohe ha portato, 
al movimento novatore italia­
no, un forte contributo d’idee 
originali tendenti a realizzare 
un’arte che interpreti non sol­
tanto le forze materiali, ma 
anche j valori spirituali della 
nostra epoca meccanica.

G. DOTTORI
scelto tra i dieci proposti 

al premio del Ministero 
delle Corporazioni

Nel padiglione defila Ceco­
slovacchia son raccolte tutte le 
opere che partecipano ai vari 
concorsi indetti dalla Biennale 
veneziana per celebrare il de­
cennale della Marcia su Roma.

I lavori di pittura, scultura 
e bianco e nero, raccolti nelle 
varie sale sono stati rigorosa­
mente selezionati fra le 233 o- 
pere dei 214 artisti concor­
renti.

La commissione giudicatrice 
si è trovata di fronte ad un 
lavoro non facile, sopratutto 
perchè ha dovuto riscontrare 
che non tutti i concorrenti, an­
zi molto pochi, hanno pene­
trato l ’alto significato allegori­
co al qual» dovevano essere i- 
spirate le loro realizzazioni.

La commissione ha selezio­
nato con criteri di severità tut­
te le opere -

Al premio dì L . 50.000 del 
Winiete»** delle Corporazioni, 
da assegnarsi alla pittura più 
riuscita, e che meglio abbia pe­
netrato lo spirito del tema im­
posto « Anno X in relazione al-
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la Carta del lavoro » parteci­
pano dopo il giudizio della 
commissione dicci pittori.

Fra questi il nostro grande e 
valoroso aeropittore futurista 
Gerardo Dottori.

L'unico concorrente futurista 
die si è imposto fra 214 con­
correnti.

Fra i dieci rimasti in gara 
Dottori grandeggia con il suo 
quadro riuscitissimo.

11 nostro redattore! illumi­
nando con i fasci di una luce 
strappata all'arcobalento luo­
ghi insigui ed opere famose 
dell'antica e della nuova Ita­
lia, ha decisamente compreso 
e latto suo lo spirito dell'alle­
goria storica e civile del lavo­
ro assegnato.

La sua genialità, il suo in­
tuito, la sua forza creativa, ti­
picamente futuristi hanno tra­
sfuso nella tela quella visibili­
tà e quell’accordo che caratte­
rizzano la gagliardia della ge­
nerazione della Rivoluzione fa­
scista,

Gerardo Dottori ammiralis- 
simo in Italia e all'Estero can­
didato alle ultime Olimpiadi 
artistiche di Los Angeles ri 
pone ancora una volta in pri­
ma linea con la sua arte chia­
ra, sicura, espressiva e efficace­
mente viva per la scelta dei 
colori e delle tinte.

Al nostro amico, cui dobbia­
mo calda ammirazione per 
questo nuovo successo non 
possiamo che augurare il trion­
fo più completo, che sarà ol­
tretutto trionfo dell'arte futu­
rista.

Di quell'arte che si è imposta 
decisamente con le sue realiz­
zazioni originali tipiche dei di­
namici temperamenti futuristi.

Premiare ora il nostro re­
dattore Gerardo Dottori vuol 
dire riconoscimento incondi­
zionato non solo del valore di 
un pittore, ma anche di tutta 
l’arte futurista, che presente 
da venti anni nel campo arti­
stico, pretende dai giudici quel­
la sanzione che oltre tutto deve 
essere approvazione senza ri­
serve degli sforzi che fra lo 
scetticismo denigratore di cer­
tuni, una schiera di audaci e 
decisi novatori compie per il 
più grande potenziamento dei 
valori artistici dell’Italia Fa­
scista.

■ LA PADULA E ROMANO - D’ANGELO 
BOZZETTI PER LE CHIESE DI MESSINA

L ’ ARCH ITETTURA 
SACRA FUTURISTA
(  predominio del vetro e delTalluminio )

FILLIA - P . ORIANI i P roietto 
d i chiesa futurista

I nuovi materiali costruttivi 
non si adattano ai soli edifici 
di carattere economico, ma 
contengono delle reali possibi­
lità di sfruttamento estetico 
non inferiori ai migliori risul­
tati ottenuti con gli antichi 
materali «n ob ili»: questi non 
vengono negati dagli architetti 
moderni, ma ad essi si aggiun­
gono i materiali nuovi più cor­
rispondenti, nella maggioranza 
dei casi, alle esigenze dei no­
stri tempi.

Mentre in un primo periodo 
la rivoluzione architettonica 
doveva vincere le sue battaglie 
fondamentali in campo tecnico 
ed utilitario, oggi già si intra­
vede la possibilità di avvicinar­
si a dei soggetti più carichi di 
lirismo e d’ispirazione. Sogget­
ti cioè dove la fantasia creatri­
ce non aia dipendente da rigo­
rose necessità pratiche, dove lo 
architetto abbia la libertà di e- 
sprimere tutta la potenza del 
proprio stato d'animo, dove i 
nuovi mezzi e i nuovi materiali 
trovino un'interpretazione che 
riveli lo splendore della loro 
natnra.

Le « Chiese » sono senza dub­
bio le costruzioni alle quali lo 
architetto può sperare di im­
primere il massimo di indivi­
dualità. Le Chiese richiedono

L ’ A E R O P I T T U R A
valori spirituali della plastica futurista

(  P r a m p o l i n i  )
E* in vendita in esclusività 

dalla Treves-Treccani-Tumine 
nelli, la pubblicazione periodi, 
ca Cahier$ Jauncs dì Parigi, 
diretta da Neymon. Essa ha 
dedicato il primo fascicolo a 
« Prampolini e i pittori futuri­
sti italiani f .  Pubblichiamo per 
primi il  testo che precede 
le numerose illustrazioni. Il 
Prampolini stesso, nostro col­
laboratore, traccia le basi este­
tiche della pittura futurista ì- 
taliana.

L o  studio futurista del (ra n de Maestro O . Balla

L'estetismo positivista e la 
speculazione tecnica che donn- 
mano oggi le arti plastiche e gli 
ulteriori sviluppi delle tenden­
ze d’oltre Alpe, mentre atte­
stano un arresto alla legge e- 
terna della evoluzione creatri­
ce, spingono fatalmente il no­
stro genio innovatore alla sco­
perta di nuovi valori spirituali 
e di nuove armonie plastiche.

Il mondo delle trascendenze 
| ci appartiene ancora una volta. 
Chi ha osato, effettivamente, 
più di noi futuristi spinger lo 
sguardo oltre le contingenze e 
presentire le forze dell’imper­
donabile?

Nel singolare dominio delle 
arti plastiche) quasi come chia­
roveggenti e profeti di una 
©uova religione, noi abbiamo 
concepito le creazioni più ar­
dite e dato vita ad un nuovo 
alfabeto plastico, divenuto oggi 
verbo universale.

Sorvolando il vasto campo 
immensificato dell'arte futuri­
sta alle avanguardie di ogni 
continente, mi prefiggo ora di 
fissare, in sintesi, il contributo 
di teoria e di esperienza ap­
portate alla rivoluzione pla­
stica futurista dal dinamismo 
plastico di Umberto Boccioni e 
dalle mie architetture spiri­
tuali.

L ’arte è per noi legge di vita 
e di rivelazione universale.

Il dinamismo plastico, in ef­
fetti. ha vitaminizzato la pittu­
ra e la scultura; apportando

una nuova legge di vita: il mo­
vimento.

Questa ardita concezione fu. 
turista, non interamente anco­
ra compresa per la sua appa­
renza di paradosso, si è ciono­
nostante imposta per le sue 
particolari leggi intuitive di fa­
tale evoluzione, che costituisco­
no principi! della simultaneità, 
della compenetrazione dei pia­
ni, delle linee forza e del mo­
vimento relativo e assoluto, che 
già hanno aderito perfettamen­
te al soggettivismo della plasti­
ca futurista e alle innumerevoli 
autentiche opere d'arte che og­
gi popolano il mondo delle ar­
ti figurative e applicate.

Di questa visione dell'opera 
d'arte concepita come risultan­
te centripeta e centrìfuga delle 
forze dell’universo, di questa 
sintesi plastica dei valori delle 
forme uniche della coctinuità 
nello spazio (sintetizzato me­
ravigliosamente da Boccioni in 
una scultura tipica e significati­
va), il dinamismo plastico ha 
sfociato nel trascendentalismo 
fisico. L’astraziope plastica fu­
turista è entrata, in tal mode» 
in una nuova fase d'orientazio­
ne spirituale.

Boccioni, Carrài Russoio, Se- 
verini e Balla, con le loro ope­
re di pittura e scultura furono 
i primi a creare usa nuova 
nomenclatura plastica ed a sta­
bilire i lineamenti della nuova 
sensibilità futurista.

Ora, dopo innumerevoli bat­
taglie, tentativi, ricerche, ope­
re realizzate, vittorie indiscu­
tibili, sentiamo il bisogno di li. 
berarci degli ultimi avanzi del­
la vecchia sensibilità, per crea­
re definitivamente la nuova 
plastica ispirata dalla macchi­
na.

La modernolatrìa predicata 
da Boccioni ci esalta sempre 
più. L ’epoca in cui viviamo — 
tipicamente futurista —  ai di­
stinguerà fra tutte nella storia 
per la divinità che vi impera: 
la macchina.
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Pulegge> volani, bulloni, ci­
miniere, acciaio lucido, grasso 
odorante, profumo di ozono 
delle centrali elettriche, ansa­
re delle locomotive, urlare del­
le sirene> ruote dentate, pi­
gnoro.

Senso meccanico netto, deci, 
so, che ci attrae irresistibil­
mente 1

Gli ingranaggi purificano i 
nostri occhi dalla nebbia del- 
l ’ indcterminato. Tanto è ta­
gliente, aristocratico, distinto.

Sentiamo meccanicamente, ci 
sentiamo costruiti in acciaio, 
anche noit macchine, anche 
noi, meccanizzatil

Bellezza nuovissima degli 
autocarri veloci che corrono 
con un vasto remolare scon­
quassato, ma sicura e travol­
gente. Infinite gioie che dàn- 
no agli occhi le architetture 
fantastiche delle gru> gli acciai 
freddi, lucenti e i palpitanti 
caratteri solidi, voluminosi, 
fugaci degli avvisi luminosi. 
Ecco le mostre nuove neces­
sità spirituali e principii della 
nostra nuova estetica.

La vecchia estetica si nutriva 
di leggende, miti e storie, pro­
dotti mediocri di collettività 
cieche e schiave.

L’estetica futurista si nutre 
dei più potenti e complessi 
prodotti del genio «nano. La 
macchina non è forse oggi il 
simbolo più esuberante della 
misteriosa forza creatrice uma­
na?

Dalla macchina e  nella mac. 
china si svolge oggi tutto il 
dramma umano.

Noi futuristi imponiamo alla 
macchina di strapparsi alla sua 
funzione pratica, assurgere nel­
la vita spirituale e disinteres­
sata dell'arte e diventare una 
altissima e feconda ispiratrice.

L’artista che non vuol perire 
nell’ impreciso o  nel plagio, de­
ve prestar fede soltanto alla 
propria vita e alla atmosfera 
in cui respira.
(Continua al prossimo numero)

A  cura di Luciano Caruso

L’ACCIAIO NELLE CO­
STRUZIONI FUTURISTE

BERLINO, 24. 
L’impiego dell’acciaio nelle 

costruzioni futuriste sta pren­
dendo ormai il sopravvento in 
Germania.

Un nuovo materiale il « Rip- 
penstreck-Metal » costituito da 
una serie di coste di lamiera 
di acciaio trafilato portanti per 
tutta la loro lunghezza due fili 
di alette di ferro disposte a 
spina di pesce consente la 
costruzione di tramezze legge­
re, resistenti ed inalterabili.

Le lastre di lamiera vengono 
rivestite in tutte e due le facce 
di intonaco costituendo cosi ar­
ila muratura basata sul princi­
pio del cemento armato.

Le prove fomite da questo 
nuovo prodotto sono molto sod­
disfacenti sia per la sua robu­
stezza, come per la sicurezza 
contro l’ incendio.

A questi vantaggi va aggiun­
to il peso minimo, e la rapi­
dità della messa in opera.

UN NUOVO TIPO DI GA­
RAGE

HANNOVER, 24.
La ditta A. Müller di Mona­

co ha studiato un progetto dì 
garage per una o più macchine 
che può essere adattato a qua­
lunque abitazione che ne sia 
priva.

La ditta Infatti ha pensato 
che scavando una fossa le cui 
pareti vengano rivestite di ce­
mento armato si possa ottenere 
un ottimo ripostiglio.

Con un montacarichi costi­
tuito di due piattaforme poste 
alla distanza di due metri l’u- 
na dall’altra si può ottenere il 
ponte per appoggiarvi le mac­
chine, ed il tetto per il ricove­
ro di esse.

Il montacarichi viene mosso 
da uno speciale dispositivo e~ 
lettrico.

naturalmente il rispetto del 
dogma: ma questo non ha mai 
avuto restrizioni di fono» e 
sono ugualmente adatte al col­
to le architetture più differenti 
nella Storia dell*Arte. •

Sant’Elia aveva sognato di 
innalzare grandi cattedrali in 
cemento armato che dominas­
sero la sua c  città nuova » con 
la loro poesia di audacia co­
struttiva. La morte impedi la 
realizzazione di questo sogno. 
Ma oggi in molti paesi di Eu­
ropa già si profilano le prime 
sagome di Chiese coerenti con 
i quartieri razionali delle città. 
Il ferro e il vetro sono usati 
largamente e senza per
il senso religioso che, prima di 
ogni altro valore, si deve spri­
gionare da questi edifici: anzi 
i nuovi materiali evitano l ’in­
conveniente gravissimo di mol­
te antiche costruzioni dove, per 
la difficoltà di trasporto e per 
il costo eccessivo, si doveva ri­
correre a delle «  imitazioni » 
dei materiali c  nobili », solu­
zione questa in contrasto con 
lo spirito costruttivo di una 
Chiesa che deve essere assolu­
tamente puro.

Ricorderemo le modernissi­
me chiese cattoliche di Basilea, 
Amburgo, Berlino, Dusseldorf, 
ecc. Molti architetti come 
Holzmeister, Herkommer Bar- 
ting, Berlage, Martin Weber, 
ecc.i ecc. hanno realizzato del­
le Chiese totalmente razionali 
e subito aperte al culto. Tutte 
queste costruzioni risentono na­
turalmente dell’  ambiente in 
cui furono create e« pur nelle 
leggi strutturali che oggi sono 
comuni a tutto il mondo, ri­
chiederebbero altra interpreta­
zione per la nostra sensibilità 
latina. Ma: per la Germania e 
per la Svizzera del Nord ri­
spondono pienamente alla loro 
funzione e si armonizzano con 
l'aspetto rinnovato delle città.

In altre Chiese, già ultimate 
in altre città estere, pur domi­
nando un rigido senso raziona­
le di costruzione, vi è  ancora 
un rispetto di certe forme tra­
dizionali che dimostra la panra 
di liberarsi decisamente di ciò 
che nn tempo era la caratteri­
stica di un edificio religioso. 
Ne risulta perciò una vaga no­
stalgia di altri stili in contra­
sto con Q rinnovato spirito ar­
chitettonico: e  ciò è  assurdo 
perchè la c  religiosità » di una 
Chiesa non è data da certe de­
finite sagome, ma dal ritmo ge­
nerale dell’ insieme, dall’armo­
nia poetica dei volumi.

Le nuove Chiese ideate dagli 
architetti italiani, pur non es­
sendo ancora realizzate, dimo­
strano un’ispirazione infinita­
mente più lirica.

E, accanto agli architetti, 
tutti gli artisti novatori ita- 
lani si preoccupano di rag­
giungere nelle nuove Chiese u- 
na unità di stile che mai fu 
raggiunta all’estero. Matura 
così, in collaborazione con gli 
architetti, il carattere delle 
Chiese del Secolo ventesimo.

La cattedrale di Alberto 
Sartoris è  il  più grandioso e- 
sempio di quale dovrà essere 
l ’architettura della Chiesa mo­
derna: trionfo dell'acciaio e 
del cristallo, giuoco di volumi 
che definisce *io un ritmo asso­
lutamente originale e-che arri­
vano ad un risultato di severità 
costruttiva del più alto signifi­
cato.

Nella Chiesa Futurista ideata 
da Fillia e da Oriani il predo­
minio del vetro e dell’allumì­
nio tende a raggiungere il mas­
simo di leggerezza e in questo 
progetto la luce è studiata co­
me funzione strettamente ar­
chitettonica. Così pure in una 
altra Chiesa, che Prampolini e 
Fillia stanno progettando, si 
cerca di interpretare architet­
tonicamente il senso di «ae­
reo » che oggi è la più tìpica 
espressione della nostra civiltà.

Tutto questo fervore creativo 
rappresenta dunque la volontà 
degli architetti e degli artisti 
novatori di dare al nostro Tem­
po una fisonomia che, nella to­
tale applicazione dei nuovi 
materiali costruttivi, interpreti 
lo spirito della Vita Moderna.

FILLIA

PIPPO  ORIANI • Natività (arte aacra futurista)

da, Futurismo, a-1, n. 4 , Roma, 2 ottobre 1932


